
La salute è:  
un diritto per tutti, 

 non un profitto per pochi 
 

Legalità nella sanità dà: 
meno tasse e meno ticket 
più salute e più servizi 

 

Curare tutte le malattie, 
anche le ingiustizie 

 
SUL RETRO DEL VOLANTINO RASSEGNA STAMPA 

SULLO SCANDALO POGGI  LONGOSTREVI ⇒⇒⇒⇒ 
Nota: le notizie di stampa sono forzatamente incomplete e parziali e vogliono solo essere una traccia di 
approfondimento, nell’interesse di tutti. Gli originali sono a disposizione.  
Saranno ben  accette e troveranno riscontro integrazioni e rettifiche. Milano, Gennaio 2003. 
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LE CIFRE DELLA SANITOPOLI MILANESE 
“460 indagati, 35 ordini di arresto, 132 medici sospesi, 14 istituti clinici e ospedalieri coinvolti, 32.869 prescrizioni di esami 
indirizzati nel 91-96 al centro di medicina nucleare di Poggi,10.799 miliardi pagati dal servizio sanitario a Poggi, 50.000 lire 
come bustarella ai medici per ogni prescrizione, 1.800 presunti “falsi ricoveri” in vari centri coinvolti, 60 miliardi sequestrati 
a Poggi, 1.000 miliardi danno stimato alla sanità pubblica.” Corriere della Sera 8/4/’98 
 

“AVREBBERO INTASCATO MILIARDI PER TEST CLINICI MAI FATTI  - .. 
.medici come Poggi Longostrevi, per il quale il giudice ha parole di fuoco: un uomo, scrive nell’ordinanza di custodia, ‘che aveva la 
ferma convinzione di poter tutto disporre, imporre, aggiustare con la forza del denaro, impiegato largamente come mezzo per 
comperare cose e persone...su un campione preso dalla guardia di finanza di1471 esami dichiarati e rimborsati, si è scoperto 
che ne erano stati eseguiti appena 146, il 10 per cento. I danni sono colossali: la truffa per il solo centro nucleare avrebbe 
reso 700 milioni al mese...” il Giornale, 29/5/’97 
 

...“IL LEADER LOMBARDO DEL CDU INDAGATO PER I RAPPORTI CON POGGI LONGOSTREVI... 
 Giancarlo Abelli, sotto inchiesta da mercoledi, si è autosospeso ieri dall’incarico di presidente lombardo del CDU...Abelli cui la 
procura contesta fatture false per 70 milioni in cambio di presunte ‘pressioni’ sulle USL a favore di Poggi.....ieri in consiglio comunale 
è stata presentata una mozione...che sottolinea come Abelli abbia comunque ‘seguito da vicino, per conto del presidente Formigoni, 
l’iter della legge di riordino del sistema sanitario regionale.” Corriere della Sera, 20/6/’97 
 

“ABELLI TRA POGGI E FORMIGONI – 
 ...Abelli: il presidente lombardo del Cdu, consigliere di Formigoni per i problemi sanitari, che dalla fine del ‘96 è anche consulente di 
Giuseppe Poggi Longostrevi per la casa di cura Beato Matteo di Vigevano...Nel ‘96 la casa di cura ha aumentato in modo 
esorbitante da 355 a 1800, il numero dei ricoveri brevi...’E’ incredibile- accusa Carlo Monguzzi, capogruppo dei Verdi - che il leader 
di un partito come Giancarlo Abelli, vicinissimo a Formigoni, l’uomo del Cdu che dietro le quinte ha gestito la riforma sanitaria, fosse 
al contempo anche consulente di uno come Longostrevi....’Un anno fa l’assessore Borsani ha imposto una sorta di svolta a favore 
dei centri privati’” la Repubblica, 5/6/’97 
 

“ANCHE POGGI PUNTAVA AL BUSINESS IPERBARICO.. 
...il ‘re delle false ricette’ una camera di quelle l’aveva già comprata: modello jumbo da 20 posti, la più grande in Italia..nell’ istituto di 
corso Vercelli prima ancora di ricevere l’autorizzazione a farne un ospedale...fiducioso - a quanto pare nella convenzione con l’USL” 
Corriere della Sera, 4/12/97 
“Poggi-Nostradamus conquistò la convenzione per l’ossigenoterapia il 9 febbraio ‘89, pur facendone richiesta solo il 10 febbraio ‘89.” 
[Un giorno prima!!!!! Efficenza burocratica !n.d.r.] Corriere della Sera, 22/11/’97, pag. 51 
 

...”FORMIGONI : 
 ‘Se dovessero emergere coperture politiche, interverremo con la massima severità, anzi direi con ferocia’.”  
la Repubblica, 5/6/’97  
...”SANTAGATI: HO DENUNCIATO IL CASO, E MI HANNO SILURATO - ...AD ANIELLO CUSATI E’ STATO FATTO SAPERE 
CHE ‘NON C’E’ BISOGNO DEI MEDICI CHE FANNO I POLIZIOTTI’.” Corriere della Sera, 8/4/’98 ,PAG.48 
 

E CHI SCOPRI LA TRUFFA? ORA FA IL PASSACARTE 
…..Dove sono finiti i protagonisti dello scandalo Poggi Longostrevi? “Io ci ho rimesso le penne” dice Giuseppe Santagati, il direttore 
dell’Usl 39 che andò in Procura a denunciare lo scandalo. Sette mesi dopo l’arresto di Poggi, la giunta Formigoni nominò i nuovi 
manager sanitari e, sulla sua poltrona, mise un omonimo: Santagati Giuseppe, quota An: Il “vero” Santagati, quello che 
aveva scoperto la truffa, se n’è andato senza che si sapesse: “Dopo sei anni nella sanità – racconta – sono tornato a fare 
l’avvocato….Rabbia? Si, credevo d’essere utile: Pentito? No, rifarei quella denuncia. Che è servita se non altro a migliorare i 
controlli. Certo, è singolare vedere altri che hanno fatto carriera. Ma non mi stupisco, così va il mondo”. Così anche per Aniello 
Cusati, il responsabile della medicina di base all’Usl 39: Riuscì a procurarsi la testimonianza decisiva d’un medico che aveva 
rifiutato l’offerta di 70 mila lire per ogni ricetta fasulla: oggi Cusati è stato “confinato” a occuparsi di un poliambulatorio nell’interland a 
Binasco…..E i politici? Il forzista Giancarlo Abelli, ispiratore della riforma sanitaria di Formigoni, è sotto processo per falsa 
fatturazione di 70 milioni. Diventò assessore regionale alla Famiglia, lo stesso giorno del rinvio a giudizio: “Il solo sospetto è bastato 
a costringere qualcuno alle dimissioni – commentò tagliente lo stesso Poggi – Altri, vengono premiati con la nomina ad assessore”.  

Corriere della Sera, 14/9/2000, pag 49     
                                                                                                                                                

Il tribunale condanna 175 medici per corruzione:malati mandati nei laboratori di Poggi Longostrevi 
….i giudici hanno poi abbattuto del 50% il risarcimento alla Regione, contestando un concorso di colpa per i mancati controlli 
prima dello scandalo…il Presidente dell’Ordine dei medici di Milano: “…un fatto grave perché getta discredito sulla maggioranza dei 
colleghi che lavorano con onestà e rischia di incrinare la fiducia dei pazienti” Corriere della Sera 21/ 1/2003, pag 51 

SCANDALO POGGI LONGOSTREVI 
…L’unico politico, l’assessore regionale del Polo Giancarlo Abelli, imputato di reati fiscali, per aver ottenuto 60 milioni di lire 
per una dubbia consulenza al professore, è stato prosciolto”perché il fatto non costituisce reato”:decisivi i nuovi limiti di 
punibilità introdotti dall’Ulivo con la riforma del 2000…Giuseppe Santagati…invece di promuoverlo nel frattempo la Regione lo ha 
rimosso… Corriere della Sera, 21/1/2003, pag.18 


